TRIBUNALE DI TORINO

Atto di citazione
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE, P.IVA _________, in persona del legale rappresentante ___________ (autorizzato con _________ sub doc. 1), con sede in __________, elettivamente domiciliato in Torino, via __________ presso lo studio dell’Avv. _____________ che la rappresenta e difende per delega a margine del presente atto

- attrice -

contro

CONVENUTO sig. ASSICURATO, C.F. _________, residente in __________,
- convenuto -
	OGGETTO
	Rivalsa dell’assicurazione nei confronti dell’assicurato ex art. 144 cod. ass.

	Abstract
L’Assicurazione esponente ha corrisposto un indennizzo in favore del sig. Danneggiato in seguito a incidente stradale cagionato dall’Assicurato e ritiene sussistano fondate ragioni per rivalersi sull’Assicurato di quanto corrisposto, in applicazione dell’art. 144, d. lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (di seguito cod. ass.) 


1. IN FATTO
	1
	Somma pagata dall’assicuratore al danneggiato; data del pagamento

	

	2
	Titolo del pagamento

	

	3
	Riferimenti contrattuali della polizza

	

	4
	Motivi di fatto su cui si fonda l’azione di rivalsa 

	

	5
	Altre circostanze in fatto rilevanti 

	


2. IN DIRITTO
	6
	Inquadramento normativo

	

	7
	Eventuali argomentazioni a supporto dell’inquadramento proposto

	


Tutto ciò premesso e ritenuto, Compagnia di Assicurazione, come sopra rappresentata e difesa,
CITA

ASSICURATO, C.F.___________, residente in ___________
a comparire  davanti al Tribunale di Torino all’udienza del ___________ ore di rito, invitandolo a costituirsi almeno 20 giorni prima di tale udienza, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 166 c.p.c., con l’avvertimento che, in mancanza di tempestiva e rituale costituzione nei termini indicati, incorrerà nelle decadenze di cui agli art. 38 e 167 c.p.c. e che, in caso di mancata costituzione, si procederà in sua legittima declaranda contumacia per sentire accogliere le seguenti 

CONCLUSIONI

IN VIA ISTRUTTORIA

Si chiede l’ammissione di prova per interpello e testi sulle circostanze di fatto articolate nel presente atto e, segnatamente, su quelle di cui ai punti … con riserva di ulteriore capitolazione.

NEL MERITO
dichiarare tenuto e condannare ASSICURATO al pagamento, in favore di Compagnia di Assicurazione dell’importo di € …, o altra diversa somma da accertare in corso di causa, maggiorata di rivalutazione monetaria dal fatto al soddisfo e di interessi legali, con la medesima decorrenza, sulla somma annualmente rivalutata.

Con vittoria di spese e onorari di causa, oltre accessori di legge.

Si producono:
1. procura rogito Notaio…………..

2. fascicolo procedimento R.G. n. ………………. tra Danneggiato/ Assicurato / Compagnia di Assicurazione contenente i seguenti atti e documenti: 
a) 

b) 

c) 

3. sentenza di condanna di Assicurato + Compagnia

4. ricevuta e quietanza di pagamento della Compagnia nei confronti di Danneggiato
Torino, lì _________________

Avv. ____________________

ESEMPI
	
	ESEMPIO 1
	ESEMPIO 2

	
	Abstract
La Compagnia attrice, che ha risarcito il danno derivante da sinistro stradale causato dal figlio dell’assicurato privo di patente di guida, agisce in rivalsa verso l’assicurato ai sensi dell’art. 4 C.g.a., in quanto l’assicurato era al corrente (e consenziente) del fatto che la sua auto veniva guidata da soggetto sprovvisto di patente.
	Abstract
La Compagnia attrice, che ha risarcito il danno causato dall’assicurato in un sinistro stradale, agisce in rivalsa verso l’assicurato, ai sensi dell’art. 5 C.g.a., in quanto l’assicurato, in stato di ebbrezza al momento del sinistro, era, per questa ragione, privo dei requisiti fisici e psichici previsti dalla legge per condurre veicoli.

	1
	La Compagnia attrice ha pagato a Danneggiato la somma di € 10.000 mediante assegno in data 1.5.2010
	La Compagnia attrice ha pagato a Danneggiato la somma di € 10.000 mediante assegno in data 1.5.2010

	
	
	

	2
	Il pagamento è avvenuto in forza di sentenza del Tribunale di Torino n. 10/2010 (doc. 3) resa nel giudizio promosso da Danneggiato contro Compagnia di Assicurazione e Assicurato (doc. 4)
	Il pagamento è stato effettuato spontaneamente ai sensi dell’art. 144 C.d.A.

	3
	L’art. 4 delle condizioni generali di polizza (Responsabilità civile per fatto dei minori), prevede che l’Assicurazione assicura il danno arrecato dal figlio minore per la circolazione del veicolo purché questa “avvenga all’insaputa del proprietario del veicolo”
	L’art. 5 delle condizioni generali di polizza prevede “sono esclusi i danni ... se il veicolo è guidato da persona priva di regolare patente o mancante di altri requisiti prescritti dalla legge”

	4
	a) al momento del sinistro alla guida dell’auto era il sig. Tizio, figlio dell’assicurato

b) Il sig. Tizio all’epoca non aveva conseguito la patente di guida

c) L’assicurato aveva affidato l’auto alla moglie, sig.ra Caia, per accompagnare loro figlio Tizio in palestra

d) La sig.ra Caia aveva affidato la guida dell’auto al figlio Tizio 

e) In passato altre volte la sig.ra Caia aveva fatto guidare l’auto al figlio minorenne

f) L’assicurato consentiva abitualmente che la moglie facesse guidare l’auto a Tizio
	a) Il sinistro si è concretizzato in un tamponamento da parte del veicolo assicurato dalla Compagnia di Assicurazione in danno del veicolo del Danneggiato.

b) Dopo il sinistro l’Assicurato e il Danneggiato hanno sottoscritto il modello CAI, nel quale Assicurato si è assunto ogni responsabilità per il sinistro

c) La Polizia Municipale intervenuta dopo il sinistro ha accertato che il tasso alcoolico dell’Assicurato era pari a 1,8 mg/l, superiore al limite di legge

	5
	
	d) Già in passato Assicurato è stato contravvenuto per guida in stato di ebbrezza (cfr. doc. …)

	6
	Poiché l’impresa assicuratrice avrebbe avuto diritto, in forza della clausola sopra richiamata, a rifiutare la prestazione, essa ha diritto a rivalersi verso l’assicurato di quanto ha dovuto pagare al danneggiato in forza della sentenza di condanna.

In via subordinata, si ritiene che la Compagnia di Assicurazione si sia surrogata nel credito del danneggiato verso l’Assicurato, ai sensi dell’art. 1203 n. 3 c.c.
	La presente azione va inquadrata nella previsione dell’art. 144 C.d.A., secondo cui l’assicuratore ha diritto di rivalsa verso l’assicurato nei limiti in cui avrebbe avuto contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione.
La clausola 5 del contratto sopra richiamata avrebbe consentito all’assicuratore di rifiutare l’indennizzo, in quanto lo stato di ebbrezza non può essere considerato compatibile con i requisiti previsti dalla legge; infatti il C.d.S., all’art. 115, stabilisce che il conducente di un veicolo durante la guida, deve essere in possesso dei necessari requisiti psichici e fisici.
Poiché l’Assicurato, essendo in stato di ebbrezza, non era in possesso dei requisiti psicofisici per porsi alla guida del veicolo, l’Assicuratore ha diritto di rivalersi nei suoi confronti di quanto pagato al danneggiato.
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